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"Ampliamento concessione demaniale marittima”. Comune: La Maddalena.

Proponente: Di Porto in Porto societa’ cooperativa a.r.l. Procedura di Valutazione di

Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

A Di Porto In Porto società Cooperativa A.R.L c/o Ing. 
Marco Luciano
marco.luciano@ingpec.eu
e p.c. 01-10-34 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Tempio
e p.c. 04-02-39 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna settentrionale NORD EST
e p.c. Al Parco Nazionale dell'Arcipelago di la 
Maddalena
lamaddalenapark@pec.it

In riferimento all’istanza di Screening presentata da codesta Società in data 17 ottobre 2022 (prot. D.G.A.

n.26686 del 18.10.2022), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, l’intervento in progetto riguarda l’ampliamento

di una concessione marittima sita in località Giardinelli, nel Comune di La Maddalena, in un’area utilizzata

già da altri pontili o strutture varie. E’ prevista l’installazione, all'estremità del pontile esistente, di due

moduli galleggianti, di lunghezza pari a 12,00 m e larghezza 2,40 m. Il pontile in progetto è costituito da sei

moduli disposti ortogonalmente rispetto alla linea di costa e sarà realizzato in calcestruzzo e metallo.

Ogni modulo è corredato di anelli di ormeggio in acciaio stampato a caldo, opportunamente zincati a caldo

per immersione e fissati mediante bulloni.

I pontili sono predisposti per le installazioni degli impianti idrico, elettrico ed antincendio. Le tubazioni sono

alloggiate nella parte sottostante il piano di camminamento.

Il sistema di ancoraggio del pontile è stato previsto con catene e corpi morti. Sarà trattenuto nel piano

orizzontale con catene zincate che collegheranno le estremità della struttura ai corpi morti posati sul fondo.

L’ormeggio delle imbarcazioni, con disposizione all’europea (poppa/prua) sarà realizzato dalla parte lato

mare con trappe collegate sul fondo da una catenaria e corpi morti, e lungo il fronte di attracco con anelli e

gallocce fissate al pontile. Il pontile prevede complessivamente il posizionamento di n° 16 corpi morti.
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Le opere previste ricadono all’interno della ZSC/ZPS “ ” (IT010008), nonché all’Arcipelago della Maddalena

interno del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena e non sono direttamente connesse o

necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

L’Ente Parco in riscontro alla richiesta di parere ex art.5, c. 7 del DPR n. 357/1997 e s.m.i., con la nota

pervenuta in data 13 giugno 2023 (prot. D.G.A. n.18029 del 13.06.2023), ha rilasciato parere favorevole

con le seguenti prescrizioni:

1. I corpi morti dovranno essere posizionati su fondale sabbioso, con l’ausilio di palloni di sollevamento

2. Le catene dovranno gravare esclusivamente su fondale sabbioso e non potranno essere utilizzate

secche o scogli quali punti di ancoraggio delle stesse catenarie parere positivo.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le

opere si collocano in un’area con presenza dell’habitat 1160 . “Grandi cale e baie poco profonde”

Premesso quanto sopra, visto il parere del Parco Nazionale dell'Arcipelago di la Maddalena, tenuto anche

conto degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC/ ZPS, le opere non

possono generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità

del sito Natura 2000 in questione, solo subordinatamente al rispetto delle prescrizioni indicate dell’Ente

Parco e delle seguenti prescrizioni:

1. il sistema di ormeggio dovrà prevedere l’utilizzo di corpi galleggianti che evitino lo strisciamento sul

fondale;

2. i corpi morti dovranno essere dotati di fori passanti per favorire l’eventuale insediamento di specie di

flora e fauna dell’ecosistema locale;

L’intervento in oggetto, se eseguito nel rispetto delle suddette prescrizioni, non deve essere sottoposto alle

ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari alla durata della attuale stagione balneare estiva, in assenza di

modifiche alla richiesta, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. ed è

fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.
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Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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